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NEL PIANO PER IL PAESAGGIO

UNA DIVERSA IDEA

DELLO SVILUPPO

di FRANCESCO ERBANI *

1. Un evento culturale

«Un piano è innanzitutto un evento culturale, in quanto le trasfor-
mazioni che esso è in grado di indurre non si misurano solo con la sua
cogenza tecnico-normativa (in Puglia scarsamente efficace, dato lo sto-
rico deficit gestionale e applicativo della pianificazione), ma anche con
la capacità di trasformazione delle culture degli attori che quotidiana-
mente producono il territorio e il paesaggio». Con queste parole inizia
la lunga Relazione generale al Piano paesaggistico territoriale regionale
della Puglia (Pptr). In esse, per iniziativa di Alberto Magnaghi, che ha
avuto la responsabilità scientifica del piano, e dell'assessore Angela
Barbanente, che ne ha assunto quella politica, sono raccolti molti degli
elementi concettuali che caratterizzano l'elaborazione, la redazione e la
stesura definitiva del primo piano realizzato in Italia sulla base del
Codice dei Beni culturali e del paesaggio (approvato nel 2004 e modifi-
cato nel 2008) che prevede la copianificazione fra la Regione e il Mi-
nistero per i beni e le attività culturali.

Il piano è un evento culturale, dunque, oltre e forse più che un in-
sieme di norme tecniche e di prescrizioni. Ma l'evento culturale richia-
ma la convinzione che l'atto di pianificazione non è solo la messa a
punto di un'analitica ed esauriente riflessione, di un'accurata e detta-
gliata ricognizione dello stato di fatto di un paesaggio e della sua storia.
Che in sé è un evento culturale di assoluto rilievo: per rendersene
conto basta leggere anche sommariamente le schede che si riferiscono
a singoli ambiti paesaggistici di cui si compone il mosaico pugliese e
apprezzare quanto le storie degli uomini, delle loro comunità, dei loro
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